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Presidenza del Consiglio dei Ministri





DETERMINAZIONE N. 3/2014
OGGETTO:
Assetto organizzativo dell’Agenzia per l’Italia digitale.

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 177 recante “Riorganizzazione del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione, a norma dell’articolo 24 della legge 18 giugno 2009, n. 69” e successive modifiche e integrazioni;

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 20 (Funzioni), 21 (Organi e Statuto) e 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 nei relativi testi,  come modificati dagli artt. 19 e 20 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dall’art. 13, comma 2, del decreto legge n.69 del 21 giugno 2013 convertito, con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013 n. 98 e, successivamente, dall’art. 2, comma 13-bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2014, (pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014) che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale  (AgID);

VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione in data 31 luglio 2014, registrato alla Corte dei Conti in data 8 agosto 2014, con il quale la Dott.ssa Alessandra Poggiani è stata nominata, per la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale  con decorrenza dalla data del predetto decreto;
RICORDATO che con determinazione commissariale n. 70 del 21 maggio 2014 è stato definito l’assetto organizzativo provvisorio dell’AgID e con successiva determinazione n. 88 del 6 giugno 2014 è stato disposto il differimento dell’entrata in vigore di tale nuovo assetto, tuttora non operativo;
RITENUTO che la recente conclusione della fase di gestione commissariale dell’AGID rende improcrastinabili gli adempimenti previsti per l’avvio a regime della struttura dalle disposizioni istitutive (artt. 19-22 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134 e  s.m.i. e  DPCM 8.1.2014 di approvazione dello Statuto dell’AGID);
VISTO, in particolare, l’art. 11, comma 2, dello Statuto dell’AgID, di cui al DPCM 8 gennaio 2014 sopra citato, che prevede che l’organizzazione dell’Agenzia è determinata con regolamento adottato dal Direttore ed approvato dal Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro da lui delegato;

VISTA la nota del Dipartimento della Funzione Pubblica, pervenuta in data 13 agosto 2014 (prot. AgID 0008174) con cui sono stati richiesti alcune informazioni, ai fini dell’attuazione dell’art. 22, comma 6, del decreto legge n. 83/2012 sopra citato;

TENUTO CONTO che il sopra citato art. 22, comma 6, prevede che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, o del Ministro delegato, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro quarantacinque giorni dalla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia, è determinata la:

· dotazione delle risorse umane dell’Agenzia con corrispondente riduzione delle dotazioni organiche delle amministrazioni di provenienza;

· dotazione delle risorse finanziarie e strumentali necessarie al funzionamento dell’Agenzia stessa, tenendo conto del rapporto tra personale dipendente e funzioni dell’Agenzia, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse e di riduzione delle spese per il funzionamento e per le collaborazioni esterne;

· tabella di equiparazione del personale trasferito con quello appartenente al comparto Ministeri;  
RICORDATO che nelle more della definizione dei comparti di contrattazione ai sensi dell’art. 40, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i., al personale dell’Agenzia si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto Ministeri;

PRESO ATTO che per l’attuazione delle disposizioni di legge sopra richiamate si provvederà con le risorse umane, finanziarie e strumentali attualmente disponibili e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

PRESO ATTO che per quanto riguarda le funzioni già trasferite dall’Istituto superiore delle comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione in materia di sicurezza delle reti non sono fino ad ora pervenute comunicazioni in merito all’esercizio del diritto di opzione da parte del personale di ruolo del Ministero dello sviluppo economico ai fini dell’eventuale trasferimento all’AgID;
PRESO ATTO che la determinazione della dotazione organica dell’AgID, fissata in numero di 130 unità, è in parte vincolata dalla situazione di fatto relativa al personale di ruolo e a quello in posizione di comando, per cui è necessario fornire le richieste informazioni aggiornate in merito;
PRECISATO che, in conformità all’art. 22, comma 6 del D.L. 83/2012, in sede di inquadramento del personale comandato si darà applicazione al contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto Ministeri, confermando in sede di inquadramento economico di tale personale, la base di calcolo individuata nella retribuzione attualmente in godimento comprensiva della indennità di funzione;
PRECISATO che, ai sensi del sopra richiamato art. 22, co. 6,  i dipendenti trasferiti mantengono l’inquadramento previdenziale di provenienza, nonché il trattamento economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative; nel caso in cui il trattamento risulti più elevato rispetto a quello del comparto Ministeri, il personale percepisce per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici”.

PRESO ATTO che contra legem, attualmente non è presente nel contingente, né di ruolo né comandato, personale appartenente alle categorie protette; pertanto dovranno essere effettuate le assunzioni obbligatorie nelle percentuali previste dalla normativa vigente.
RAVVISATA l’opportunità, ai fini dell’approvazione dell’assetto organizzativo, di adottare ogni iniziativa e provvedimento ritenuto necessario per la risoluzione delle controversie con il personale ad elevato rischio di soccombenza.
RITENUTO di procedere con sollecitudine, al fine di consentire la piena operatività dell’Agenzia, alla definizione del nuovo assetto organizzativo sulla base del documenti allegati che prevedono, rispetto al precedente assetto, una riduzione da 19 a 14 delle posizioni dirigenziali, come risultanti dall’allegato organigramma e dalle allegate tabelle n. 1 (personale dirigenziale attualmente in servizio), n. 2 (personale non dirigenziale a tempo indeterminato di ruolo) n. 3 (personale in comando da stabilizzare ex art. 22  decreto legge n. 83/2012), n. 4 (personale da acquisire a tempo indeterminato);

RITENUTO di procedere, sempre al fine di consentire la piena operatività dell’Agenzia, alla definizione di una proposta di tabella di equiparazione del personale in servizio presso l’AgID ai fini dell’applicazione del CCNL dl comparto Ministeri escluso personale proveniente dallo stesso comparto;

RITENUTO di procedere con sollecitudine all’adozione del regolamento di organizzazione, funzionamento e gestione  del personale ai sensi dell’art. 11, comma 2, dello Statuto dell’AgID, di cui al DPCM 8 gennaio 2014; 
INFORMATE le Organizzazioni sindacali;

DETERMINA
1. Di procedere alla definizione del nuovo assetto organizzativo dell’Agenzia per l’Italia Digitale sulla base dei documenti allegati che costituiscono parte integrante della presente determinazione e che prevedono, rispetto al precedente assetto, una riduzione da 19 a 14 delle posizioni dirigenziali, come risultanti dall’ organigramma e dalle tabelle n. 1 (personale dirigenziale attualmente in servizio), n. 2 (personale non dirigenziale a tempo indeterminato di ruolo) n. 3 (personale in comando da stabilizzare ex art. 22  decreto legge n. 83/2012), n. 4 (personale da acquisire a tempo indeterminato).
2. Di procedere alla definizione di una proposta - nel testo allegato alla presente determinazione - di tabella di equiparazione del personale in servizio presso l’AgID, ai fini dell’applicazione del CCNL del comparto Ministeri escluso personale proveniente dallo stesso comparto, sulla base del testo allegato e parte integrante della presente determinazione.

3. Di adottare il regolamento di organizzazione, funzionamento e gestione  del personale ai sensi dell’art. 11, comma 2, dello Statuto dell’AgID, di cui al DPCM 8 gennaio 2014, sulla base del testo allegato e parte integrante della presente determinazione.

4. Di revocare le sopra citate determinazioni commissariali n. 70 del 21 maggio 2014 e n. 88 del 6 giugno 2014.

5. Di comunicare quanto sopra al Dipartimento della Funzione Pubblica e, per conoscenza alla Ragioneria generale dello Stato, al Ministero dello sviluppo economico e al Segretario  generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Roma, 2 settembre 2014
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